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La dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo 
afferma che «ogni individuo ha diritto ad un tenore 
di vita sufficiente a garantire la salute e il benessere 
proprio e della sua famiglia». Ispirandosi a tali prin-
cipi, il Poliambulatorio della Caritas di Roma forni-
sce assistenza sanitaria alle persone in condizioni 
di marginalità ed esclusione sociale. Nell’ambito di 
un progetto di farmacovigilanza finanziato dall’Aifa 
e realizzato da Caritas Roma in collaborazione con 
Regione Lazio e Istituto superiore di sanità, è stato 
condotto uno studio su persone appartenenti a grup-
pi socialmente fragili e in condizione di grave margi-
nalità. Il progetto ha permesso di integrare il siste-
ma informativo con una sezione dedicata al flusso 
di dati gestiti dal Servizio Farmaceutico, nella quale 
sono registrati il codice del farmaco e la quantità 
distribuita. È quindi possibile collegare queste in-
formazioni con lo stato di salute e le caratteristiche 
socio-demografiche della popolazione che afferisce 
al servizio. Obiettivo del contributo è valutare l’uso 
dei farmaci nelle persone senza tetto e senza dimo-
ra, che in Italia secondo l’ultima stima dell’Istat1 

sono poco più di 96mila, suscettibili a numerose 
malattie croniche per mancanza di cure preventive 
e difficoltà di accesso all’assistenza medica2.

Nel 2022 sono state erogate 3.601 confezioni 
relative a 514 soggetti, pari al 23% di coloro che 
hanno fatto accesso al servizio sanitario Caritas 
(n=2.264). I pazienti senza dimora che hanno rice-
vuto un farmaco sono stati 207 (21% di quelli visi-
tati) provenienti da 44 Paesi. Il 76% sono uomini, il 
60% ha 50+ anni, il 37% sono cittadini comunitari 
(prevalentemente rumeni), il 35% è senza permes-
so di soggiorno e l’85% senza occupazione (tabella 
1). Le patologie più frequenti riguardano l’appara-
to osteo-muscolare o il sistema cardiocircolatorio 
(13%), digerente (12%) ed endocrino-metabolico 
(9%). Tra le categorie terapeutiche a maggior uti-
lizzo nelle persone senza dimora vi sono: antiiper-
tensivi (33%), farmaci per l’ulcera peptica (9%), 
antidiabetici (8%), antiaggreganti (5%), antinfiam-
matori non steroidei (5%) e ipolipemizzanti (4%). 
Circa l’8% dei farmaci riguarda il sistema nervoso 
centrale (Snc).
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Tabella 1. Caratteristiche socio-demografiche degli utilizzatori.

  Femmine 
(n=49, 24%)

Maschi 
(n=158, 76%)

Totale 
(n=207)

Età mediana [range] 58 [37-80] 52 [20-72] 53 [20-80]

Istruzione (%)

Licenza elementare-media 26,5 31,0 30,0

Diploma superiore 22,4 28,5 27,1

Laurea 20,4 7,0 10,1

Nessun titolo 26,5 24,1 24,6

Stato civile (%)

Celibe/nubile 32,7 42,4 40,1

Coniugato/a 32,7 34,2 33,8

Separato/a-divorziato/a 12,2 15,8 15,0

Vedovo/a 16,3 1,9 5,3

Nessuna occupazione (%) 79,6 86,7 85,0
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A livello internazionale, vi sono poche esperienze 
che hanno indagato l’utilizzo dei farmaci e lo stato di 
salute in soggetti in condizione di grave marginalità 
sociale3. I dati raccolti nel corso dello studio confer-
mano in questa popolazione una prevalenza di pato-
logie croniche simile alla popolazione generale, con 
un utilizzo di farmaci del Snc, in particolare antide-
pressivi e antiepilettici, superiore a coloro in condi-
zione di stabilità abitativa. Alcuni studi hanno difatti 
documentato nelle persone senza dimora un’elevata 
prevalenza di disturbi mentali associati ad alti tassi di 
morbilità e mortalità4. Presso il Poliambulatorio della 
Caritas sono in corso diverse iniziative di informazio-
ne e formazione per migliorare l’aderenza e la sicurez-
za dei trattamenti ed è quindi necessario raccogliere 
ulteriori dati per valutare l’impatto di queste attività.
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